
 

 

 
REGOLAMENTO DELLA GESTIONE DELLA QUOTA DI ISCRIZIONE ALL’ORDINE 

Delibera n. 2/v3/17 - Consiglio dell’Ordine del 07/02/2017 

 

La quota di iscrizione all’Albo può essere regolata in un’unica soluzione o in due rate, entro le date 

stabilite dal Consiglio dell’Ordine: 

 

unica soluzione  (data delibera dell’Ordine) utilizzando il bollettino MAV 

 

prima rata    (data delibera dell’Ordine) con bonifico bancario 

seconda rata   (data delibera dell’Ordine) con bonifico bancario  

 

Le richieste di cancellazione pervenute entro la prima data di scadenza del pagamento della quota, salvo 

differenti impedimenti regolamentari o normativi, risultano accoglibili ed esentano dal pagamento della 

stessa per l'anno di cancellazione; differentemente la quota si intende comunque dovuta. 
 

Qualora, dopo le scadenze e comunque non oltre il 30/10 dell’anno in corso, verificato il mancato 

pagamento, non si sia provveduto al saldo delle rate, il Consiglio dell’Ordine trasmetterà entro il 31/12 

dell’anno in corso, la pratica al Consiglio di Disciplina che come previsto dalle procedure (art.4 comma 6 

del Codice Deontologico dell’art. 2 della L. 3 agosto 1949 n.536, degli art. 43,44, e 50 del R.D. 23 ottobre 

1925 n.2537), invierà all’iscritto una raccomandata/PEC per invitarlo all’audizione avanti il Consiglio di 

Disciplina. 

 

Qualora, dopo l’audizione avanti il Consiglio di Disciplina, non sia stata ancora regolarizzata la posizione, il 

Consiglio di disciplina sarà costretto ad aprire procedimento disciplinare nei confronti dell’iscritto, 

notificandolo a mezzo Ufficiale Giudiziario, addebitando le spese oltre la quota di iscrizione.  

 

Ogni altra comunicazione, a mezzo raccomandata e/o Ufficiale Giudiziario, che il Consiglio di Disciplina 

dovrà assumere nei confronti dell’iscritto, avrà un ulteriore aggravio di costo. 

 

Ricordiamo che la sanzione conseguente al mancato pagamento della quota è la “sospensione a tempo 

indeterminato” dall’esercizio della professione. 

 

La sospensione inibisce l’esercizio della professione, comporta l’evidenza nell’Albo con relative 

motivazioni, la comunicazione agli enti territoriali e previdenziali, l’impossibilità di ottenere nella osta per 

trasferimento e/o cancellazione. 

 

La revoca della sospensione potrà avvenire solo ad avvenuta regolarizzazione della situazione debitoria 

complessiva nei confronti dell’Ordine. 

 

DIRITTI DI SEGRETERIA PER PROCEDIMENTI MOROSI 

spedizione a mezzo raccomandata AR per audizione avanti il Consiglio   €  60,00 

 

comunicazione a mezzo Ufficiale Giudiziario di citazione apertura procedimento € 100,00 

 

per ogni ulteriore comunicazione a mezzo Ufficiale Giudiziario    € 100,00 

 


